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1 POLIZIOTTI 

Documento dei « Comitati d i rappresentanza » 

Si levano nella PS 
nuove voci per la 
riforma del corpo 

Un convegno convocato dal « Coordinamento per la smilitarizzazione e il sindacato » 

VENEZIA Poliziotti In corteo a Venezia durante lo sciopero generale del marzo scorso 

COME FUNZIONA L'ENTE INUTILE ENAOLI 

Assistenza com plicata e magra 
ai figli orfani dei lavoratori 

La formula che, ad esempio, si usa in Lombardia per la determinazione dei contributi integrativi 
è la seguente: R — (p + q) x 100 diviso C — Il risultato è che a una famiglia composta dal 
genitore superstite privo di reddito e da un orfano vanno 80 mila lire al mese — Le proposte del PCI 

Sarà che • con l numeri 
mi sono sempre trovato a 
disagio, ma quando ho visto 
la formula mi sono spaven
tato: R — (p^-q) x 100 di
viso C. R vuole dire reddi
to, p significa parametro, q 
vuol dire quote orfanili. C 
costo del servizio. Ma cos'è 
questa formula che mi sem
bra cosi complicata? chiedo 
a un dipendente dell'ENAO-
LI. l'Ente nazionale per l'as
sistenza agli orfani dei lavo
ratori italiani. « E' quella che 
si usa in Lombardia ». è la 
risposta, « per la determina
zione dei contributi dei ser
vizi integrativi ». Ah, dico. 
ho capito. In verità non ho 
capito niente, salvo che l'E-
NAOLI, oltre ad essere un 
ente inutile, parla anche dif
ficile. E poi un brivido al 
pensiero che la sorte di tan
ti orfani sia affidata a que
sti calcoli complicati. «Com
plicatissimi » aggiunge un as
sistente sociale. « Di recente 
sono stati aumentati i con
tributi e molti di noi. inve
ce di fare i! proprio lavoro, 
hanno dovuto impiegare gran 
parte del tempo a rifare i 
conti ». 

Oltre alla formula ci so
no le tabelle che stabilisco
no l'entità dell'intervento di 
assistenza economica in rap
porto al reddito del nucleo 
familiare e al numero degli 
orfani. 

Secondo queste tabelle, ri

portate in una pubblicazione 
dell'ENAOLI. ad un nucleo 
familiare composto dal ge
nitore superstite privo di red
dito e da un orfano vanno 
BO mila lire al mese: il con
tributo scende a 45 mila lire 
se il reddito del genitore o-
scilla fra le 450 e le 720 mi
la lire. Come si vede non 
c'è proprio da scialare. 

Un'altra forma di assisten
za è rappresentata dagli in
terventi sostitutivi. Con que
sta definizione s'intende lo 
affidamento di un orfano to 
di orfani) privo di entrambi 
i genitori o per il quale esi
sta un decreto della magi
stratura (giudice tutelare o 
tribunale dei minori) a per
sone (parenti o meno), a col
legi. convitti, comunità. Per 
l'affido, in Lombardia, c"è 
una cifra massima, 110 mi
la lire al mese, di contribu
to dell'ENAOLI. Se l'orfano 
va in un collegio ed ha una 
pensione, questa gli viene so
spesa: se viene affidato a 
parenti, dalla cifra di 110 mi
la lire viene detratto l'im
porto della sua pensione. 

Ci sono poi i servizi in
tegrativi quale, ad esempio, 
un contributo ad una vedo
va che affidi il proprio fi
glio giorno e notte (perché. 
mettiamo, fa l'infermiera e 
quindi lavora a turni) ad 
una persona o ad un colle
gio. In questo caso entra in 
ballo la famosa formula. 

Incitamento a ricorrere all'inganno 
Facciamo il caso di una , 

vedova con un figlio a ca-
nco che guadagni 200 mila , 
lire al mese per tredici me- ( 
si, due milioni e 600 mila 
lire all'anno e alla quale ven
gano richieste 130 mila lire 
al mese (un milione e 560 ! 
mila lire all'anno) per la j 
custodia del bambino. Se- i 
condo la formula, occorre | 
detrarre dal reddito, e cioè ; 
dai due milioni e 600 mila ; 
lire, il parametro fissato dal- •, 
l'ENAOLI. e cioè il «tetto» 
di un milione 348 mila 200 
lire, e 144 mila lire annue 1 
che rappresentano le quote t 
orfanili (12 mila lire al me
se per dodici mesi). Dai due | 
milioni e 600 mila lire si de
vono quindi sottrarre un mi- J 
lione e 492 mila lire (il pa- i 
rametro più le quote orfa
nili). La differenza è di "un 
milione e 107 mila 800 lire. 

LI affermano che quando il 
reddito familiare supera la 
cifra rappresentata dal pa
rametro sommato alle quo
te orfanili in una misura pa
ri o superiore al 75 per cen
to ma inferiore al 100 per 
cento del costo del servizio. 
si eroga un contributo pari 
al 40 per cento del costo 
del servizio stesso. In que
sto caso, quindi, la nostra 
vedova riceverà 44 mila lire 
al mese, pari ad un terzo 
della spesa sostenuta (solo 
nel caso di servizio aperto. 
e cioè della custodia limita
ta al giorno, si può arriva
re ad un contributo fino al 
90 per cento ma su un mas
simale mensile di 71 mila 
500 lire). 
- Dubito che qualche letto-
re abbia seguito fino in fon
do questa barbosa e intri
cata esposizione, che abbia 
avuto la costanza di com-Questa cifra, sempre se- , 

condo la formula, va molti- i piere questo piccolo « slalom » 
plicata per cento e divisa j tra le cifre per arrivare al 
per il costo del servizio che, però, non saia quello effet
tivo (130 mila lire al mese) 
ma quello stabilito dall'E-
NAOLI per la Lombardia, va
le a dire HO mila lire men
sili. Il risultato della divi
sione dimostra che un milio
ne 107 mila 800 lire «diffe
renza tra il reddito della no
stra :potetica vedova e la 
somma del parametro e del
le quote orfanili) rappresen
tano 1*83 per cento di un mi
lione e 320 mila lire (co
tto massimo del servizio pre
visto dall'ente». 

la conclusione, dopo tanti 
conti complicati, che il con
tributo rappresenta il tren
ta per cento della spesa ef
fettiva. ma la colpa non è 
mia: è dell'ENAOLI che fa 
l'assistenza in questo modo. 
ed è soprattutto colpa del
la DC che in questi tren
ta anni ha rafforzato il si
stema della proliferazione di 
enti assistenziali come que
sto. che obbligano i lavora
tori a pagare, ma che per 
ottenere qualche prestazio
ne. dovrebbero sapersi ad
destrare in complesse opera-

Le deposizioni dell'ENAO- i zioni algebriche. 

Rimborsato solo un terzo della spesa 
Del resto è una storia tri

bolata quella degli assisti
ti da questo ente. Ci sono 
state, ripetutamente, prote
ste per ingiustizie comp-.ute 
nei criteri usati per fissare 
le integrazioni del reddito. 
Ad un certo punto, nel 1973. 
in Lombardia, nelle sole pro
vince di Como. Varese. Mi
lano e Pavia, ben 2100 nu
clei familiari, sui semita che 
ne beneficiavano l'anno pre
cedente. furono privati dei 
contributi. Non solo, ma sem
pre nel *73 l'ente ebbe una 
bella pensata: stabili, infat
ti. che qualora il genitore 
avesse deciso di affidare il 
figlio ad altre persone avreb
be garantito il rimborso del
l'affido secondo i massimali 
previsti, senza tener conto 
né di parametri né di red
diti. Un incitamento a di
sgregare la famiglia e a ri
correre all'inganno, al fin
to affido per avere l'assi
stenza. 

Ora le cose sembrano un 
po' migliorate (c'è stata una 
rilevante diminuzione del nu
mero di minori ricoverati in 
istituti, anche per merito de-
0K operatori sociali dell'en
te e dei rappresentanti sin
dacali presenti nel consiglio 
di amministrazione) ma que
sto grosso ente inutile, che 
•Ile richieste di scioglimen-

non può garantire certezza 
nelle prestazioni ». 

La discrezionalità dei con
tributi per integrare il red
dito è stata largamente ri-
dotta ma sì è spostata nel 
settore dei servizi integra
tivi e sostitutivi. Si, è vero. 
ci sonq le formule, i para
metri e le tabelle ma un 
ampio margine di discrezio
nalità esiste ed è teorizza
to anche dal Consiglio di 
amministrazione. Chi decide? 
chiedo ai miei interlocutori. 
« Le sedi provinciali, sotto 
il controllo di quelle regio
nali ». Si può sempre gio
strare fra le cifre. Se anche 
ci fossero i computer (che 
qualche dirigente voleva in
stallare nelle sedi regiona
li) questi lavorerebbero sem
pre sui dati forniti dagli uo
mini. 

La situazione dell'ENAO
LI non è peggiorata ma l'en
te non può cambiare se stes
so senza distruggersi. Alla 
sua direzione c'è un consi
glio di amministrazione pre
sieduto da un funzionario 
della RAI-TV. Luciano Ta-
vazza. e del quale fanno par
te rappresentanti dei mini
steri del Lavoro, della Sa
nità. del Tesoro. dell'INPS. 
dell'INAIL. dell'INAM. della 
CGIL, della CISL. dell'UIL. 
della CISAL. della Confm-
dustria. della Confcommer-
cio e della Confagricoltura. 
A Roma c'è la direzione ge
nerale (300-400 dipendenti): 
in ogni capoluogo di regio
ne c'è una sede regionale 
(un dirigente e una dozzi
na di funzionari, in media): 
in ogni capoluogo di provin
cia c'è almeno una sede pro
vinciale (a Roma sono 4: 
a Milano ne erano previste 
altre due oltre a quella esi
stente): a Napoli sono due 
come a Palermo; quella di 
Venezia è stata sdoppiata 
istituendone un'altra a Mar-
ghera). 

I dipendenti sono circa due
mila. parastatali. 1500 di ruo
lo e 500 assunti per chia
mata. Divisi per mansioni. 
si hanno, grosso modo, un 
migliaio di amministrativi, 
300400 operai, il resto assi
stenti sociali e educatori. 

! Questo complesso serve ad 
| assistere, nel modo che ab

biamo visto, circa 230 mila 
| orfani di lavoratori su un 
i totale di orfani che. a se-
! conda delle stime, varia dal-
j le 350 alle 500 mila persone 

(ma c'è da tener conto che 
degli orfani italiani si in-

i teressano ben 29 enti). 
j Recentemente l'ENAOLI è 
j stato ai centro di altre po-
| lemiche. In una seduta not- | 
i turna del luglio "75. alla Ca-
; mera dei deputati il gruppo j 
j comunista documentò am-
! piamente la sua proposta di 
ì togliere questo ente dall elen-
j co degli enti cosiddetti uti

li. (Legge del parastato) che 
I fu respinta dalla maggio-
l ranza di centro-sinistra. Re-
! centemente un deputato so-
| ciaiista. l'on. Querci, Io ha 
ì accusato di appaltare lavori 
j a trattat:va privata: un al-
} tro parlamentare dello stes-
! so partito, l'on. Giovanardi. 
; ha chiesto al ministro del 
; Lavoro di sospendere con-
| corsi per 230 posti nell'or- . 

panico deV/ente. banditi 
I a mentre-il Parlamento sta ! 
ì decidendo sulla sua soppres- j 
I sione». t 

j Che cosa fare dell'ENAO-
t LI? Per la cellula comuni- j 
» sta della direzione generale • 
I una proposta realistica è i 

delle quali affronta, spesso 
in maniera insufficiente e 
frammentaria, una parte del 
problema e che. oltre tutto, 
ha anche un costo. Il no
stro e gli altri enti di assi
stenza sono nati sulla base 
di una concezione che è la 
negazione di quell'intervento 
globale, unitario che ormai 
s'impone per trasformare la 
beneficenza v in sicurezza so
ciale ». 

Concludendo, 11 difetto più 
grosso dell'ENAOLI è quel
lo di esistere? 

« Proprio cosi ». • 

Ennio Elena 

« II riordinamento e la ri-
strutturazione della PS. de
vono essere affrontati dagli 
organi competenti con asso
luta priorità, al fine di rea
lizzare quelle riforme atte a 
fare della polizia italiana un 
organismo adeguato alle esi
genze e capace dt affrontare 
efficacemente una criminali-

. tà sempre più agguerrita e 
i insidtosa ». 
I Queste richieste, ferme e 

chiare, sono contenute in 
un documento che un agen
te, Ferrarini, ha illustrato 

I a nome dei « Comitati di rap-
, presentanza » degli ufficiali 
j e dei sottufficiali, appuntati 
| e guardie di PS. nel corso 
I di una recente riunione dei 

due organismi. Il fatto assu
me grande valore. Riordina-

| mento e ristrutturazione so
no, infatti, le parole d'ordi
ne dell'ampio movimento che 
nella polizia si batte, soste
nuto dalle forze democrati
che e dalle Confederazioni 
dei lavoratori, per la rifor
ma e la costituzione del « Sin
dacato-Polizia ». 

Nella stessa riunione un 
appuntato di Savona, Roma
no, ha posto anche, a nome 
delle guardie e dei graduati. 
un altro problema: quello 
del rapporto con questo mo
vimento. che. ha detto « non 
possiamo continuare ad igno
rare». Il ministro Cossiga, pre
sente alla fase conclusiva 
della riunione, non ha potu
to opporre un rifiuto, ricono
scendo la « necessità di un 
confronto ». Egli ha aggiunto 
che non spetta a lui prende
re una tale iniziativa la qua
le « legittimerebbe una si
tuazione che allo stato at
tuale legittima non è» ed ha 
promesso di prendere contat
to con le forze politiche che 
chiedono la ristrutturazione 
e il sindacato di polizia, 

Le richieste formulate dai 
« Comitati di rappresentan
za » e le stesse risposte for

nite dal ministro Cossiga. 
sono il segno che qualcosa 
sta c-imbiando. La domanda 
che ci si pone è come e per
ché queste richieste siano sta
te poste con tanta forza da 
organismi come questi, vo
luti dall'ex ministro dell'In
terno Gui proprio allo scopo 
di bloccare il movimento di 
riforma e il sindacato della 
PS. 

Le ragioni sono varie e 
di -diversa natura. Nei « Co
mitati di * rappresentanza » 
il malcontento è assai diffu
so. tanto che alcuni suoi 
membri (sottufficiali e guar
die) hanno minacciato di di
mettersi. La provata impas
sibilità a risolvere ì proble
mi organici di tutto il per
sonale di polizia e la consta
tazione che solo l'azione uni
taria può ottenere qualcosa 
di concreto (l'esempio di Ro 
ma. dove ì poliziotti della 
Questura hanno ottenuto lo 
orario unico, grazie appunto 
ad una iniziativa del «Co 
mitato di coordinamento per 
il riordinamento e il sinda
cato di PS», ne è la prova) 
sono fra le cause del mal
contento, che trova soprattut
to origine nello stato di crisi 
della polizia. Le sue struttu
re, gli orientamenti imposti 
da ministri e prefetti, l'erra
ta utilizzazione delle forze 
di cui dispone, non consen
tono di fare fronte con suc
cesso ad una situazione del
l'ordine pubblico che si fa 
ogni giorno più seria e preoc
cupante. La stessa « legge 
Reale », che secondo i pro
motori avrebbe lovuto ser
vire a « proteggere » le forze 
di polizia, si è dimostrata un 
boomerang per i poliziotti (i 
morti ammazzati sono moi-
ti di più di prima) e al tem
po stesso uno strumento che 
e utilizzato spesso per ina
sprire la situazione — quel 
che è accaduto recentemente 
a Roma è sintomatico — 

nell'intento forse dì riaprire 
una frattura tra forze del
l'ordine e lavoratori e Paese. 

Ma forse l'elemento decisi
vo. che ha fatto maturare 
nei « Comitati di rappresen
tanza » orientamenti nuovi 
e più avanzati, nasce dalla 
diretta esperienza fatta nei 
contatti con tutto il perso
nale della polizia. Che cosa 
hanno • in realtà trovato? 
« Da un lato -— ci dice un 
agente che fa parte di uno 
dei citati comitati — un dif
fuso scetticismo, se non pro
prio l'ostilità, della grandis
sima maggioranza dei poli
ziotti verso quelli che sono 
stati definiti "comitati dei 
bussolotti" (non vennero in
fatti eletti attraverso la estra
zione a sorte dei reparti?. 
Ndr), dall'altro una altret
tanto diffusa volontà di dar 
vita ad una vera riforma 
della PS e ad un sindacato 
che sia collegato alle grandi 
confederazioni dei lavoratori». 

Preoccupata di tutto ciò, 
la DC sta correndo ai ripari. 
11 sottosegretario Zamberlet-
ti avrebbe affidato ad alcuni 
alti esponenti della PS il 
compito di preparare in tut
ta fretta una proposta di 
ristrutturazione, mentre ne
gli ambienti del Ministero 
si parla di pressioni — si 
fa in proposito il nome del 
dott. Parlato, uno del vice 
capi della polizia — per un 
sindacato autonomo. Un di
segno questo preoccupante 
ma anche un po' ambizioso, 
se si tiene conto della vasti
tà raggiunta dal movimento 
per il riordinamento e il 
sindacato-polizia collegato al
le Confederazioni dei lavo
ratori. 

Per sviluppare ulteriormen
te questo movimento è stato 
convocato, per il 15 maggio 
prossimo a Roma, un conve
gno nazionale dei quadri 

Sergio Pardera 

Atti 
di violenza 
a Mestre 

di produttori 
di latte 

del Veneto 

VENEZIA. 17 
Un grave atto è stato com

piuto questa notte a Mestre 
da un gruppo di contadini. 
Provenienti da Mirano, Mar-
con, Noale e da altre località 
dell'entroterra veneziano, han
no assalito 1 camion del Con
sorzio interregionale emiliano 
romagnolo che trasportavano 
il latte, denominato «di Ora-
narolo», al deposito di Me
stre. Il Consorzio, oltre che 
nell'Emilia Romagna opera 
anche nel Veneto e nelle 
Marche. Dal deposito di Me
stre il « latte di Granarola » 
viene distribuita » duecento 
punti di vendita. 

Dopo aver costretto gli au
tisti a scendere e ad aprire ì 
cassoni degli automezzi i con
tadini hanno sparpagliato il 
latte in etrade-vsono poi en
trati nel deposito asportando 
e rovesciando 1 cartoni con
tenitori. 

Sono andati così distrutti 
centonovanta quintali di pro
dotto, prima che il «113». 
chiamato dai sorveglianti del 
deposito, facesse arrivare sul 
posto i carabinieri coman
dati dal capitano Boscarato 
della compagnia di Mestre, 
che è riuscito a fermare i di
mostranti 

I contadini hanno giustifi
cato questa loro azione di pro
testa affermando che il Con
sorzio emiliano-romagnolo fa
rebbe loro concorrenza immet
tendo sul mercato il latte ad 
un prezzo inferiore a quello 
da loro realizzato. 

Dal canto suo il Consorzio 
emiliano romagnolo ha emes
so un comunicato in cui nel 
condannare l'azione invita al
la riflessione sull'impegno de
mocratico da esso avviato nel 
Veneto fin dal 1970 associan
do al Consorzio oltre mille 
aziende di coltivatori diretti 
del Basso Piave e della zona 
del Brenta e collegandosi 

Sgomberato 
il carcere 
di Teramo 

dopo 
una rivolta 
dei reclusi 

TERAMO, 17 ' 
Cinque ore di rivolta nel 

carcere S. Agostino di Te
ramo semidistrutto dai dete
nuti asserragliati in un brac
cio dell'edificio. Diversi in-
incendi sono stati appicati 
dai rivoltosi in varie parti 
del carcere. Tutte le suppel
lettili sono state date alle 
fiamme nel tentativo di resi
stere alle forze di polizia 
L'edificio risulta inagiblle e 
le autorità carcerarie hanno 
avuto contatti per telefono 
con il ministro competente, 
il quale hn disposto il tra 
sferimento m altri reclusori 
di tutti ì detenuti, circa set 
tanta persone. 

La rivolta è scoppiata nel 
pomeriggio. Pare che all'ori
gine ci sia un detenuto di 
origine australiana, Joseph 
Manot. di circa 30 anni, il 
quale doveva essere trasfr 
rito e si rifiutava di farlo 
Per solidarietà con II Manot. 
anche gli altri si sono ribel 
lati in massa. Ben presto nel 
carcere si è scatenota la prò 
testa dei reclusi. 1 quali si 
sono asserragliati nelle celle 
bloccando gli agenti di eusto 
dia e serrando le inferriate 
La polizia è accorsa in forze 
e ha fatto uso dì gas lacri 
mogeni. Molte inferriate han 
no dovuto essere segate o 
spezzate con la fiamma ossi 
drica. Dopo cinque ore, le 
forze di polizia sono rien 
trate in possesso dell'inte 
ro carcere riuscendo a con 
frollare ì detenuti. 

Il Manot doveva essere tra 
sferito perché gii agenti di 
custodia avevano scoperto un 
ennesimo tentativo di fusa. 
accuratamente predisposto. 
del quale dovevano approfit-

con oltre duecento punti di , tare diversi reclusi, insieme 
vendita. con l'australiano. 
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to risponde con programmi 
di ammodernamento, conti
nua ad essere prigioniero di 
un settorialismo dal quale 
non c'è ristrutturazione che 

" f f i j J S ì ^ a l i m e n t a con I Q«ejla di «congelare» l'at 
contributi dell'INPS «0.15 per tuale consiglio d: ammini 
cento sul monte salari glo- j strazione, con un provvedi 
baie) e dell'INAIL (2 per 
cento dei premi di assicu
razione). Il bilan<r.o del 1975 
si è chiuso con un attivo di 
circa 20 miliardi (cifra de
stinata interamente a pre
stazioni per l'anno in corso): 
le entrate per il 1976 ammon
teranno a circa 95 miliardi. 
Un bilancio robusto che. da
to il ritardo con cui l'iNPS 
e l'INAIL effettuano i ver
samenti. non nsente della 
crisi dell'occupazione, crisi 
che. però, si farà inevita
bilmente sentire l'anno pros
simo. E questa dipendenza 
dell'assistenza dall'entità d: 
contnbuti legati al monte 
salari e alle assicurazioni 
rappresenta un pesante con
dizionamento dell'attività del
l'ENAOLI. 

Osserva un documento del
la cellula del PCI della di
rezione generale dell'ente 
che «questo elemento di in
certezza delle entrate costi
tuisce un'ulteriore piova del
la necessità di superare un 
meccanismo assistenziale che 

mento ben limitato nel tem
po e con il compito preciso 
di trasferire le competenze 
dell'ENAOLI. il suo patrinuv 
n;o e il suo personale alle 
Regioni. In questa prospet
tiva s: propone che le pre
stazioni economiche dell'en
te vengano attnbuite allo 
INPS presso il quale, si di
ce. potrà trovare adeguata 
collocazione buona parte del 
personale amministrativo, sia 
centrale che periferico. 

« E' una soluzione obbli
gata. quella deìla sciogli
mento n dice uno dei miei 
Interlocutori «perché in un 
ente come il nostro potre
mo arr.vare ad una maggio
re efficienza, potremo lavo
rare anche con i computer. 
ma questo non cambierà il 
carattere settoriale del no
stro intervento. L'assistenza 
non può più essere conce
pita divisa a fette, ognuna 
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DAL GRANDE EDIFICIO AL MONOLOCALE 
aermec bicoridizionatori autonomi d'ambiente 

impegno, tecnica, tradizione quanta p o n d i z ì o n a t ò r i a s i s t e m a i n t e g r a t o 
*«mee condizionatori ad armadio 

una vasta rete di assistenza^ C O n d l Z I O n a t O H a d U e S è Z K M l l 
. ; „ . - . tecnica e commerciale ^ ^ ^ j s . - w ' ^ ^ - " " , 1 4 * ^ 1 : ; . ' ^ " ' 

m tutto li territorio c o n d i z i o n a t o n c e n t r a l i : : nazionale a garanzia di v f m t l l f ^ n v e f t n r i 
. u n perfetto condizionamento ™ > « « w i v c i i u i i ; :. 

deli aria unita di condizionamento 
refrigeratori d'acqua '•-•! v 

rinfresca destate, riscalda d'inverno, tOITÌ d ì r a f f r e d d a m e n t o 77 
'.sv .. elimina gli sbalzi d\ temperatura . , , ' . ' : ' ' : • '>• *' ' ' 7 : 

, : : - ; . : • , delle mezze stagioni, 
•y-l*\.//-•'- rinnova l'aria depurandola 

,;; ; - : ." . v -anche dal fumo (*), 
> :,: deumkffica togliendo feccesso 

di"umìditàr-Umidifica creando ambienti 
» ; . \ : salubri, purifica e ventila 
^>": dando aria sana e piacevolmente 

respiràbile; aermec regala 
- *-".•/.'. - anche silenzio 
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.< * - - •;•:'-'•(*) aermec è hi regola-
; ; con le nuove lèggi àntifumo 

. * ì < ' 

' I v i e 
la miglior soluzione 

per il condizionamento 
. dell'aria i 

ir u* * •"" *7 * ' )s 
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